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Riconversione sostegno e formazione per insegnare inglese nella primaria. 

Prosegue il confronto con il MIUR. 

Il MIUR emana la circolare di chiarimento richiesta dalla UIL sulla volontarieta' dei corsi per l'inglese e le altre tutele concordate.

 Rinviata ad una data successiva alla pubblicazione dei movimenti per il secondo grado  la circolare per i corsi di sostegno.

Nel dettaglio sul sostegno partiranno 31 corsi con almeno 50 partecipanti ciascuno, ripartiti su  cinque universita' capofila responsabili per un minimo di due ed un massimo di cinque  regioni ciascuna.

 Il numero dei partecipanti potrebbe essere aumentato per prevenire eventuali abbandoni. 

Come già  comunicato dalla UIL sono stati confermati i tre criteri base per l'individuazione dei reali frequentanti, a cui si sono aggiunte ulteriori specifiche.

 Per  le classe di concorso in esubero prima sono trattati  gli appartenenti alla 75A e 76A,  quelli delle 555 e 999,  tutta la tabella C dei tecnico pratici, quindi tutte le altre, a seguire verranno considerati gli insegnanti in esubero della scuola primaria e dell'infanzia.  Tale condizione di soprannumerarieta' verra'  verificata alla data del primo settembre 2012 e dopo la  pubblicazione dei movimenti del secondo grado, fissata al 26 luglio. Il secondo criterio resta quello del servizio prestato  su sostegno senza titolo, ed infine,  la minore eta' anagrafica. 

 A parita' di punteggio pu' essere considerato titolo di precedenza il possesso di certificazioni  acquisite in corsi riconosciuti dall'Amminsitrazione. 

Per la UIL nelle classi  di concorso della tabella C vanno considerate in via prioritaria le classi di concorso che hanno minori possibilita' di ricollocazione, su base provinciale

 ( ridotta confluenza). 

Il prossimo incontro e' stato fissato per una data successiva al 26 luglio.

Sulla formazione rivolata agli inaegnanti di scuola primaria per l'insegnamanto dell' inglese, e' stata concordata con il sindacati una circolare che recepisce le richieste avanzate dalla UIL in merito alla volontarietà,  alla fruizione  dei permessi per le 150 ore, alle porzioni di corso frequentabili in presenza ed online  e sulla volontarietà di proseguire il corso in caso di non superamento dell'esame finale.

All'incontro hanno preso parte Pasquale Proietti e Noemi Ranieri

Precisazioni MIUR su piano di formazione linguistica docenti scuola primaria

MIUR - Ministero dell'Istruzione dell'Università e della Ricerca

AOODGPER - Direzione Generale Personale della Scuola

Prot. n. 0005092 - 04/07/2012 - USCITA
OGGETTO: Piano di formazione per lo sviluppo delle competenze linguistico-comunicative e

metodologico-didattiche dei docenti di scuola primaria privi dei requisiti (DPR 81/09 art.10 comma

5). 2° contingente 1° annualità. Nota Prot. 1188 del 20.02.2012. Precisazioni.

In riferimento all'oggetto la scrivente Direzione Generale precisa:

1. La partecipazione dei docenti alle attività di formazione è volontaria.

2. Va data precedenza assoluta ai docenti più giovani.
3. I docenti che frequentano i corsi avranno (a.s. 2012-2013) la possibilità di usufruire delle 150 ore di permesso annuale come già stabilito, per il 1° contingente (cinquemilacentoquaranta docenti) nella nota Prot. AOODGPER 7039 dell'8 settembre 2011, che si allega.

4. La nota Prot. AOODGPER 1188 del 20.02.2012 recita:

" ..La conclusione del percorso linguistico-comunicativo e metodologico-didattico viene validata dagli Uffici Scolastici Regionali con una attestazione che riporterà:

- ore di frequenza del corso per il raggiungimento della competenza linguisticocomunicativo, presenza (massimo assenze 25%) e online (da svolgere interamente)

- ore di frequenza al corso per le competenze metodologico-didattiche, presenza (massimo assenze 25%) e online (da svolgere interamente)

- superamento dell'esame presso il CLA oppure denominazione della certificazione con precisazione del livello rilasciata da Enti Certificatori riconosciuti ... "

I docenti che non superano l'esame conclusivo potranno frequentare ulteriori corsi del Piano in oggetto solo su esplicita richiesta e in assenza di altre richieste di aventi diritto.

Confidando nella consueta collaborazione, si inviano cordiali saluti.

Il Direttore generale – Chiappetta
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ORGANICO ATA

CONFERMATE LE DOTAZIONI DELLO SCORSO ANNO
LA UIL: SUBITO UNA NUOVA DISTRIBUZIONE DEI POSTI

In data 3 luglio 2012 il MIUR ha inviato alle Direzioni regionali ed agli Ambiti territoriali il decreto interministeriale  sull’organico ATA,  le tabelle allegate ed una circolare di accompagnamento.

Nei provvedimenti sono state recepite alcune delle indicazioni fornite dalla UIL Scuola e dalle altre Organizzazioni sindacali tra cui:

· Conferma della consistenza complessiva dell’organico dello scorso anno, esclusi i posti di DSGA delle scuole sottodimensionate

· Possibilità per le scuole di collegarsi in rete per la gestione di attività e servizi di interesse comune 

· Modifica delle tabelle dei collaboratori scolastici per gli istituti comprensivi con più di 1.200 alunni

· Salvaguardia della titolarità del personale di ruolo eventualmente in soprannumero in presenza di contratti di esternalizzazione dei servizi

· Nessuna compensazione nei confronti degli altri profili in caso di ricostituzione di posti di DSGA in organico di diritto in conseguenza del dimensionamento 2013  2014

Restano ferme le nostre richieste di

· Istituire in via previsionale posti di area C 

· Estendere l’area tecnica in ogni scuola

La UIL Scuola ha ribadito l’assoluta contrarietà ad affrontare la materia degli organici ATA sulla base della assegnazione  dei posti costruita sui tetti prestabiliti, senza verificare le ricadute sul servizio e le possibili modalità di riorganizzazione del personale. 

Per questo riteniamo indispensabile attivare una sede di confronto che operi una redistribuzione dell’organico alla luce dei carichi di lavoro e delle consistenze organiche. Non si può gestire la nuova realtà della scuola italiana con criteri e tabelle vecchie.

Per questa nuova distribuzione dei posti si deve partire dalle effettive necessità delle scuole e dall’individuazione dei nuovi carichi di lavoro per consentire ai lavoratori di operare in un quadro di certezze e di tutele ed alle scuole di dare risposte di qualità adeguate alla domanda e ai bisogni dell’utenza.

La Uil Scuola ha ribadito inoltre, anche per gli ATA, la necessità di una intesa che prefiguri un organico funzionale, pluriennale e stabile e una titolarità di sede o di rete 

Spending review, Cgil Cisl Uil: “Con il taglio degli organici

servizi a rischio. Pronti a mobilitarci”

Nonostante le dichiarazioni preventive del Presidente Monti, quella che il Governo ha illustrato

oggi è una vera e propria manovra economica. Una manovra, l’ennesima in due anni che, sia nel

metodo che nel merito, non si discosta affatto dalle impostazioni di quelle precedenti.

Le uniche cifre certe dichiarate oggi dal Governo sono quelle relative al taglio lineare delle

dotazioni organiche di dirigenti e personale (20% e 10%); poco su una credibile lotta agli sprechi,

sulle auto blu e su quella enorme quantità di spesa pubblica aggredibile immediatamente, come

quella rappresentata dalle migliaia di società pubbliche.

L’esempio lampante è dato dai preannunciati interventi sulle consulenze: un obiettivo, quello del

Governo, non solo fumoso ed indeterminato, ma anche minimale negli effetti concreti.

Oggi, ciò che è emerso chiaramente è solo il rischio concreto di abbassare, attraverso la messa in

mobilità e l’eventuale licenziamento di lavoratrici e lavoratori pubblici, precari e a tempo

indeterminato, i livelli di welfare, di protezione sociale e dei servizi ai cittadini: ulteriori problemi

per le persone, sempre meno garantite nei loro diritti di cittadinanza, ulteriore disoccupazione e

mobilità.

Il Governo, con la conferma di un metodo che pensavamo ormai tramontato, quello della semplice

comunicazione dei provvedimenti e non della concertazione, viene meno agli impegni presi e non

rispetta l’intesa sul lavoro pubblico sottoscritta un mese fa con le parti sociali.

Così facendo, il decreto legge che il Governo ha dichiarato di voler varare a breve avrà come unica

conseguenza l’accentuarsi delle ragioni di dissenso su scelte che intendiamo contrastare con forza,

ritenendole inaccettabili.

Serve un confronto vero per una riorganizzazione della Pa che coinvolga i lavoratori pubblici. In

assenza di questo decideremo le mobilitazioni più opportune.

Rossana Dettori 
Giovanni Faverin 
Giovanni Torluccio 
Benedetto Attili

(Fp Cgil) 

(Cisl Fp) 

(Uil Fpl) 

(Uil Pa)

Mimmo Pantaleo 
Francesco Scrima 
Massimo Di Menna

(Flc Cgil) 

(Cisl Scuola) 

(Uil Scuola
Rideterminati gli organici dei dirigenti scolastici

D.M.  n. 55 - Roma, 25 giugno 2012

Si ritrasmette in allegato il D.M. in oggetto, relativo alla definizione della consistenza complessiva delle dotazioni organiche dei dirigenti scolastici per l’a.s. 2012/2013, inviato in data odierna agli Organi di controllo che annulla e sostituisce quello già inoltrato con nota prot. n. AOODGPER.4833 del 25 giugno 2012.

Si rappresenta che, in data successiva alla predisposizione del decreto precedentemente inviato, alcune regioni hanno apportato piccole modifiche ai piani di dimensionamento già varati, determinando una più attenta valutazione delle situazioni di sottodimensionamento da parte di alcuni Uffici Scolastici Regionali, che hanno proceduto ad alcune variazioni delle quali è stato necessario tener conto.

IL MINISTRO Visto …(omissis) 

D E C R E T A

Art. 1 - La consistenza complessiva delle dotazioni organiche dei dirigenti scolastici è definita, a decorrere dall’anno scolastico 2012/2013, secondo i contingenti indicati nella tabella “A”, che costituisce parte integrante del presente provvedimento. Tali contingenti sono ripartiti con riferimento alle dimensioni regionali.

Art. 2 - Ai medesimi fini, nell’unita tabella “B”, costituente anch’essa parte integrante del presente decreto, è indicata la consistenza delle dotazioni organiche del personale dirigenziale delle scuole ed istituti di lingua slovena delle province di Gorizia e Trieste.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei Conti per il visto e la registrazione, a norma dell’articolo 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20.

      IL MINISTRO  F.to Francesco Profumo

	
	
	
	
	
	Tabella "A" 

	
	
	
	
	
	
	

	REGIONE
	ISTITUZIONI SCOLASTICHE            (a)
	ISTITUZIONI SCOLASTICHE SOTTODIMENSIONATE          
	C.P.I.A.            (c)
	TOTALI     (a-b+c)

	
	
	MENO DI 400 ALUNNI
	MENO DI 600 ALUNNI
	TOTALE (b)
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	ABRUZZO
	215
	19
	8
	27
	4
	192

	BASILICATA
	141
	29
	10
	39
	2
	104

	CALABRIA
	407
	29
	53
	82
	5
	330

	CAMPANIA
	1.186
	90
	173
	263
	0
	923

	EMILIA ROMAGNA
	551
	14
	25
	39
	9
	521

	FRIULI V.GIULIA
	158
	9
	1
	10
	6
	154

	LAZIO
	768
	23
	60
	83
	16
	701

	LIGURIA
	191
	1
	9
	10
	6
	187

	LOMBARDIA
	1.224
	16
	44
	60
	14
	1.178

	MARCHE
	245
	11
	17
	28
	7
	224

	MOLISE
	82
	29
	11
	40
	0
	42

	PIEMONTE
	607
	12
	28
	40
	16
	583

	PUGLIA
	702
	2
	35
	37
	14
	679

	SARDEGNA
	331
	37
	32
	69
	8
	270

	SICILIA
	1.001
	38
	133
	171
	10
	840

	TOSCANA
	499
	17
	29
	46
	11
	464

	UMBRIA
	160
	9
	23
	32
	0
	128

	VENETO
	649
	8
	57
	65
	0
	584

	TOTALE
	9.117
	393
	748
	1.141
	128
	8.104

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	Tabella "B" 

	
	
	
	
	
	
	

	REGIONE
	ISTITUZIONI SCOLASTICHE            (a)
	ISTITUZIONI SCOLASTICHE SOTTODIMENSIONATE          (b)
	C.P.I.A.            (c)
	TOTALI     (a-b+c)

	
	
	MENO DI 400 ALUNNI
	MENO DI 600 ALUNNI
	TOTALE
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	FRIULI V.GIULIA
	14
	0
	0
	0
	0
	14

	(Lingua Slovena)
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE
	14
	0
	0
	0
	0
	14

	
	
	
	
	
	
	

	N.B.: Nella presente tabella è contenuta l'indicazione delle istituzioni scolastiche sottodimensionate che, come previsto dalla Legge n. 111/2011, così come modificata dalla Legge n. 183/2011,  dovranno essere assegnate con incarico di reggenza.

        Le stesse istituzioni scolastiche vengono riportate a mero titolo indicativo in quanto non   rientrano tra le sedi da assegnare a dirigenti scolastici con incarico a tempo indeterminato.

        Pertanto, in attesa dell'apposito Regolamento di riorganizzazione dei C.P.I.A., le istituzioni  scolastiche, da coprire con incarico effettivo, sono definite in n. 7.990


Incontri al Miur

Il giorno 4 luglio 2012 si sono svolti degli incontri tra l’amministrazione e le organizzazioni sindacali sui seguenti argomenti: riapertura tavolo contrattuale utilizzazioni e assegnazioni provvisorie, con riferimento all’art. 1, comma 11, relativo agli eventi sismici che hanno colpito l’Emilia Romagna e alcune province del centro-nord; assegnazione della sede di servizio ai docenti comandati per lo svolgimento dei compiti connessi con l’autonomia scolastica; contratto mobilità per il personale statizzato dei comuni di Firenze, Genova e Ferrara.

Per la Uil scuola ha partecipato Pasquale Proietti.

Utilizzazioni e assegnazioni provvisorie

Dopo l’evento sismico che ha colpito l’Emilia Romagna e altre province del centro-nord si è ravvisata la necessità di integrare il CCNI sulle utilizzazioni, sulla scorta di quanto deciso in passato per L’Aquila, per individuare soluzioni idonee ad un utilizzo migliore possibile del personale interessato.

L’accordo prevede che detto personale, una volta determinato l’organico di fatto, possa essere utilizzato, a domanda, su posto disponibile, o nel Comune/Provincia di attuale dimora o in una scuola o comune insistente nell’area sismica.

Lo stesso personale, al pari dei docenti appartenenti a classe di concorso in esubero, può presentare domanda di utilizzazione anche in altra provincia.

Ulteriori e particolari disposizioni sono demandate alla contrattazione regionale.

Per quanto riguarda più in generale il problema delle utilizzazioni, visti i ritardi di per il rilascio della prevista certificazione da parte della Funzione Pubblica, i sindacati hanno chiesto al ministero di anticipare l’acquisizione delle domande , sulla base della preintesa siglata l’8 giugno scorso.

La Uil scuola, insieme agli altri sindacati, ai fini dell’acquisizione delle domande ha chiesto di definire tre diverse date: una per infanzia, primaria e 1° grado; una per il 2° grado; una per il personale Ata.

Su questi aspetti il ministero si è riservato di fare un approfondimento.

Docenti comandati per l’attuazione dell’autonomia

E’ proseguito anche il confronto per la definizione di un percorso che consenta l’assegnazione della sede di servizio ai docenti che cessano dal comando per lo svolgimento dei compiti connessi all’attuazione dell’autonomia scolastica.

La tempistica delle procedure di mobilità non consente per quest’anno la partecipazione di detto personale alla mobilità definitiva.

Il prossimo anno il personale senza sede potrà partecipare alla mobilità definitiva con precedenza assoluta, sulla base di quanto previsto all’art. 5 del CCNI mobilità che definisce i criteri per il rientro al ruolo o qualifica di provenienza.

Per quanto riguarda l’immediato, le parti di comune accordo hanno ritenuto di non procedere all’integrazione del contratto poiché  l’ipotesi di CCNI sulle utilizzazioni siglato l’8 giugno scorso, all’art. 2, lettera c), già ricomprende detto personale tra i destinatari delle utilizzazioni e l’ordine delle operazioni lo colloca subito dopo il personale in possesso di titoli di precedenza ma prima di tutto il restante personale.

Il ministero formalizzerà le decisioni assunte con specifica circolare.

Statizzazioni

Dopo l’accordo sottoscritto in data 17 maggio 2012 tra il Miur e i comuni di Firenze, Genova e Ferrara, tra le organizzazioni sindacali e il ministero è stato firmato una ipotesi di contratto concernente la progressione di carriera e la mobilità del personale docente transitato dai ruoli comunali nei ruoli statali.

L’accordo riguarda il personale docente dell’Istituto “Leonardo da Vinci” (Fi), del Liceo artistico “Barabino/Galilei” (Ge) e dell’Istituto “Dossi” (Fe), per un totale di 224 posti già accantonati.
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Da affiggere all'albo sindacale della scuola, ai sensi dell'art. 25 della legge n. 300 del 20.5.70   www.uilscuola.it


